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EVOCACIONES 

Enrique Granados (1867-1916)
da Goyescas: Intermezzo

Isaac Albéniz (1860-1909)
da Suite española n. 1 op. 47: Granada 
da Chants d’Espagne op. 232: Córdoba

Gaspar Cassadó (1897-1966)
Requiebros

Manuel de Falla (1876-1946)
7 Canciones populares españolas 

1. El paño moruno
2. Seguidilla murciana 
3. Asturiana 
4. Jota 
5. Nana 
6. Canción 
7. Polo

Enrique Granados
da Doce danzas españolas op. 37: 

Oriental
Andaluza

Elegia eterna

Manuel de Falla
da El amor brujo: Danza ritual del fuego

Evocaciones nasce dal desiderio di immergersi in un succedersi di forme 
musicali brevi e idiomatiche che possano “evocare” le tinte espressive dei 
principali protagonisti della scuola nazionale spagnola sviluppatasi a cavallo 
tra XIX e XX secolo. Intrecciando un quadro sonoro a un altro, si delinea 
un cammino tracciato dai pianisti Isaac Albéniz ed Enrique Granados, che 
raggiunge la piena connotazione nazionale con l’opera di Manuel De Falla. 
L’eredità di questa tradizione è poi accolta dal violoncellista e compositore 
Gaspar Cassadò che, con il suo interesse compositivo per il violoncello e per 
la chitarra, sancisce le ragioni sottese all’adattamento di questo repertorio al 
nostro organico strumentale.

Martina Biondi e Pietro Locatto



Maestro Locatto, il vostro Duo Evocaciones porta sin dal nome un forte 
riferimento alla Spagna. Come è nato l’interesse per questo Paese? 
«Guardare alla Spagna è stata un’associazione di idee abbastanza naturale: 
in una formazione cameristica atipica come la nostra, composta da 
violoncello e chitarra, lo strumento più “inatteso” è sicuramente la chitarra, 
quindi abbiamo subito pensato alla tradizione in cui la chitarra avesse una 
forte identità, un colore tipico e potesse accompagnare con carattere la voce 
intensa e profonda del violoncello. Siamo quindi andati nella direzione del 
terreno comune alla storia dei nostri due strumenti, cercando ciò che lega 
entrambi a quel Paese e a quella cultura».

Nel programma, costituito da una serie di brani dei grandi maestri spagnoli 
del primo Novecento, c’è un filo conduttore? Quali “evocazioni” volete 
suscitare negli ascoltatori?
«Il filo conduttore è il clima espressivo che autori come Albéniz e Granados 
riuscivano ad evocare. Nelle loro composizioni troviamo infatti tutti gli 
elementi folklorici iberici, ed è proprio grazie alle loro opere originali, eredi 
del pianismo romantico, che vogliamo “evocare” le atmosfere di quel tempo, 
esaltando l’espressività e la liricità dei due strumenti».

I brani che presentate in programma furono scritti originariamente per 
pianoforte o per orchestra: curate voi stessi le trascrizioni? Con quali 
accorgimenti?
«Alcune trascrizioni sono già esistenti, altre sono state curate da noi. 
Trascrivere è una delle attività che ci piace maggiormente fare, perché ci 
permette di scoprire come un brano può prendere vita sui nostri strumenti. 
Alcune trascrizioni nascono più facilmente e risultano subito valide ed efficaci, 
altre richiedono una maggiore capacità di sintesi: la parte più complessa 
consiste nel “tradurre” per chitarra la parte di accompagnamento, che non 
deve perdere fluidità né risultare eccessivamente sonora. Per questo motivo 
talvolta è necessario cambiare la tonalità del brano, in modo da garantire 
una resa strumentale soddisfacente per entrambi gli strumenti».

Inquadra il QR code per leggere l’intervista completa che Pietro 
Locatto ha rilasciato in esclusiva per l’Unione Musicale



Martina Biondi è una delle più promettenti giovani violoncelliste italiane. 
A diciassette anni si è diplomata presso il Conservatorio di Cosenza e ha 
debuttato come solista con orchestra con il Concerto di Schumann.
Si è perfezionata presso l’Accademia Nazionale di Santa Cecilia con Giovanni 
Sollima, presso l’Accademia Stauffer di Cremona con Antonio Meneses e con 
Peter Bruns presso la Hochschule für Musik di Lipsia. Nel 2016 si è trasferita 
a Berlino per continuare la sua formazione nella prestigiosa Hochschule 
Hanns Eisler sotto la guida di Nicolas Altstaedt.
Ha ottenuto importanti riconoscimenti, come il premio Pirazzi Stiftung 
di Francoforte e il primo premio assoluto al Concorso Crescendo-Città di 
Firenze, ed è stata semifinalista all’Antonio Janigro Competition.
Si è esibita per vari enti e stagioni musicali, come Ravello Festival, Festival 
Alfredo Piatti di Bergamo, Mendelssohn Remise di Berlino, Cantiere 
Internazionale d’Arte di Montepulciano, Berlin Philharmonie, Piano Salon 
Christophori, Appassionata di Macerata, Asolo Music Festival, Herbst 
Musicaux Festival di Verona, Como Classica. Tra gli appuntamenti più 
prestigiosi, ricordiamo il debutto con l’Orchestra dei Pomeriggi Musicali 
con il Triplo concerto di Beethoven diretta da Pavel Berman. Suona uno 
strumento di Antonio Guadagnini (1881) affidatole da Gianni Accornero.

Pietro Locatto si è formato sotto la guida di Stefano Grondona e si è 
perfezionato con Frédéric Zigante, Oscar Ghiglia e Lorenzo Micheli. Durante 
i suoi studi è stato borsista dell’Associazione De Sono ed è risultato vincitore 
di numerose competizioni internazionali, tra le quali il primo premio al 
Gianni Bergamo Music Award di Lugano. Chitarra d’oro al Convegno 
Internazionale di chitarra di Milano, ha eseguito il Concierto de Aranjuez 
con l’Orchestra Filarmonica Arturo Toscanini di Parma e ha tenuto recital in 
Europa, Australia e Messico.
Il suo profondo interesse per la musica spagnola per chitarra della prima 
metà del Novecento si è concretizzato in un primo disco monografico sulle 
opere di Federico Moreno Torroba (Stradivarius) e in un secondo album 
sulle figure di Llobet, Asencio e Mompou. Per la rivista “Seicorde” ha inoltre 
pubblicato un album dedicato a trascrizioni bachiane dal clavicembalo, 
liuto e violoncello edito per la collana I Maestri della chitarra.
Dal 2019 collabora con il Teatro Regio di Torino e svolge attività didattica 
come docente presso il Conservatorio di Bergamo e visiting professor alla 
London Performing Academy of Music di Londra. 
Pietro Locatto suona strumenti del padre liutaio Luigi Locatto.

Il Duo Evocaciones si è formato nel 2020, affermandosi con un programma 
e un progetto discografico (per Stradivarius) incentrato sulle musiche di 
Cassadò, Albéniz, Granados e de Falla. 
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